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NOTIZIE DALLA STRADA 

Rotatoria contromano, scoperta choc: Francesco non poteva guidare 

Al trentenne di Ghirano il documento di guida era stato ritirato La figlioletta in 

prognosi riservata, la moglie trasferita a Mestre 

di Marco Corazza 

BIBIONE 16.07.2014 - Francesco Dessì non poteva guidare. Il trentenne di Ghirano di Prata 

che ha perso la vita schiantandosi contro un pilone alle porte di Bibione non era in possesso 

della patente: gli era stata ritirata da qualche tempo. Lo hanno accertato gli investigatori 

dell'Arma nel corso dell’indagini sul tragico incidente, accaduto a Bevazzana. Qui, lungo la 

strada Regionale 74, San Michele-Bibione, al volante della sua Fiat Punto, con a bordo la 

moglie Paola Marcolin, 34 anni, e la figlioletta di quasi 5, ha tovato la morte, facendo una 

manovra sbagliata. «Ho visto l'auto che imboccava contromano il rondò - ha spiegato un 

motociclista ai carabinieri - poi improvvisamente ha sterzato, terminando la corsa sul pilone 

che sovrasta l'attraversamento pedonale». 

 

Fonte della notizia: ilgazzettino.it 

 

 

SCRIVONO DI NOI 

Truffa a società finanziarie con documenti falsi, due arresti della polizia a Taranto 

15.07.2014 - Negli ultimi anni avrebbero messo in piedi una fiorente organizzazione dedita alle 

truffe a alle societa' finanziarie e di credito. Agenti della Squadra Mobile della Questura di 

Taranto hanno eseguito due ordinanze di custodia cautelare in carcere nei confronti di R.S., 

tarantino di 36 anni, e di N.M.D.G., 27enne, di nazionalita' rumena, entrambi residenti nel 

capoluogo jonico. Con falsi documenti d'identita' e con certificazioni falsificate all'occorrenza, i 

due truffatori avrebbero aperto piu' volte conti correnti sia in uffici postali che in istituti bancari 

dove poi avrebbero fatto confluire denaro derivante da prestiti erogati da varie societa' 

finanziarie. Anche i prestiti venivano richiesti ed ottenuti esibendo sempre la stessa falsa 

documentazione. I poliziotti hanno accertato almeno nove tentativi di truffa, avvenuti tra 

novembre 2012 e i primi mesi del 2013, molti dei quali andati a buon fine con un profitto 

illecito di circa 25.000 euro. Ieri gli indagati sono stati rintracciati e portati in carcere. 

 

Fonte della notizia: adnkronos.com 

 

 

Lamezia: Rubavano rame in cantieri A3, tre arresti 

LAMEZIA TERME 15.07.2014 - La Sottosezione Autostradale di Lamezia assieme alla Squadra 

del Compartimento Polizia Stradale “Calabria” di Catanzaro, coadiuvati da personale della 

Stazione Carabinieri di Borgia, ha eseguito cinque ordinanze di custodia cautelare agli “Arresti 

domiciliari” per altrettanti cittadini rumeni residenti nel Catanzarese e resisi responsabili, in 

concorso, del reato di furto aggravato e continuato. Due di loro si sono resi irreperibili. Si 

tratta di Constantin Adrian Bhagat, 27 anni, domiciliato in Catanzaro, Gheorghe Radu Iojan, 52 

anni, Bradu Iojan, 27 anni, padre e figlio domiciliati a Borgia (CZ), nonché di C.L., 22 anni, e 

T.C., 40 anni, entrambi irreperibili. Le ordinanze emesse dal GIP Carlo Fontanazza, su proposta 

avanzata dal Pubblico Ministero Santo Melidona, sono il frutto di attività investigativa della 

Polizia Stradale di Lamezia che ha individuato un sodalizio che, dal marzo al giugno del 2013, 

aveva effettuato una serie di furti di rame nei depositi dei cantieri per l’ammodernamento della 

Sa-Rc, tra gli svincoli di San Mango ed Altilia Grimaldi, per un danno economico di circa 

100.000 euro oltre al danneggiamento di opere sulla rete elettrica del tratto in 

ammodernamento, con possibili conseguenze per la sicurezza della circolazione stradale 

considerata la presenza di diverse gallerie.  In alcune circostanze, solo per pura coincidenza, 

non erano stati assicurati alla giustizia in quanto beccati in flagranza: erano infatti riusciti a 

dileguarsi nelle campagne circostanti l’arteria autostradale. In compenso, gli accertamenti ed i 

riscontri effettuati dagli investigatori della Stradale hanno consentito di raccogliere materiale 

utile per permettere alla Procura di avanzare la richiesta delle misure cautelari. Dopo le 

formalità di rito, i tre sono stati accompagnati presso i rispettivi domicili dove dovranno 



scontare la misura degli arresti domiciliari. Nel frattempo gli uomini della Stradale lametina 

continuano le ricerche dei due che si sono resi irreperibili, oltre all'attività di controllo e 

prevenzione nel tratto autostradale della provincia di Catanzaro. 

 

Fonte della notizia: lametino.it 

 

 

SALVATAGGI 

Partoriente diretta a Genova, rischia di diventare mamma al casello di Spotorno 

Alla donna si sono rotte le acque in autostrada ad Andora: aiutata dalla Polizia 

Stradale, che nella notte ha denunciato quattro giovani per guida in stato di ebrezza 

di Cinzia Gatti 

15.07.2014 - Ha rischiato di nascere in autostrada, nello specifico vicino al casello di Spotorno. 

Oggi intorno alle 13,30 una donna stava accompagnando un'amica in procinto di partorire a 

Genova, dove c'era l'ostetrica, quando alla partoriente si sono rotte le acque all'altezza del 

casello di Andora.  La conducente della macchina ha chiamato subito il 113, in comprensibile 

stato di agitazione. L'operatore della Polizia Stradale al telefono ha così cercato di calmare 

l'automobilista, invitandola ad uscire prima a Pietra Ligure e poi Finale e raggiungere così il 

Santa Corona.  La conducente della vettura, in panico, ha mancato entrambe le uscite. 

L'operatore telefonico è riuscita però a convincerla a fermarsi ad una piazzola di sosta situata 

poco prima del casello di Spotorno, dove è stata raggiunta da un'ambulanza, allertata dalla 

stradale, che ha trasportato la donna in procinto di partorire al San Paolo.  

Nella serata di ieri le pattuglie della Polizia Stradale di Carcare e Finale hanno effettuato dei 

controlli, volti a scongiurare l'abuso di alcol tra giovani per prevenire le stragi del sabato sera. 

Gli agenti, a seguito della prova dell'etilometro, hanno denunciato quattro giovani per guida in 

stato di ebrezza. 

 

Fonte della notizia: savonanews.it 

 

 

PIRATERIA STRADALE  

Causa l'incidente e scappa: pirata viene incastrato dalle telecamere 

Il conducente di una Opel Combo è stato individuato e multato nella tarda serata di 

martedì. Lo schianto vicino alla piazza di Torre di Mosto 

15.07.2014 – Forse è stato preso dal panico, forse subito dopo lo schianto non era così lucido 

da capire che la sua fuga sarebbe durata ben poco. Fatto sta che il conducente di una Opel 

Combo bianca nella tarda serata di martedì è stato multato dai carabinieri dopo che verso le 23 

aveva causato un incidente nei pressi di piazza Indipendenza a Torre di Mosto. Coinvolgendo 

tre auto. Al posto di scendere dall'abitacolo e assicurarsi che tutti stessero bene, all'improvviso 

ha pigiato il piede sull'acceleratore e se n'è andato. Lasciando al loro destino gli altri 

automobilisti finiti loro malgrado all'interno di una inattesa disavventura. A quel punto è stato 

lanciato l'allarme ai carabinieri che, intervenuti sul posto, hanno raccolto le testimonianze dei 

presenti. Pochi elementi nelle loro mani: solo il fatto che il fuggitivo si trovava al volante di una 

Opel Combo bianca. A fornire i dettagli decisivi, però, ci hanno pensato le telecamere di 

sorveglianza del paese, i cui filmati sono stati visionati dagli agenti della polizia locale. In 

questo modo in poco tempo si è riusciti prima a risalire alla targa del veicolo, poi al suo 

proprietario. Raggiunto e sanzionato con una maxi multa. Fortuna per lui che nessuno nello 

schianto si sarebbe fatto male, altrimenti sarebbe scattata anche una denuncia. 

 

Fonte della notizia: veneziatoday.it 

 

 

VIOLENZA STRADALE 

Picchiano e rapinano automobilista: in cella 

BARI 16.07.2014 - Lo hanno sorpassato con la loro auto mentre percorreva la strada tra Gioia 

del Colle e Santeramo in Colle, in provincia di Bari. Quindi lo hanno costretto a fermarsi e 

infine lo hanno aggredito e picchiato colpendolo al volto e al fianco. Infine si sono impossessati 

del suo denaro e del suo cellulare. E’ avvenuto ieri sera lungo la strada provinciale 235. 



Vittima un giovane 19enne di Santeramo che percorreva la strada a bordo della sua Fiat Tipo. 

I carabinieri della Compagnia di Gioia del Colle hanno arrestato un sorvegliato speciale 26enne 

e un 24enne incensurato per rapina aggravata in concorso e, solo il primo, anche per 

violazione degli obblighi. A chiamare il 112 sono stati alcuni automobilisti in transito. I due 

presunti responsabili dell’aggressione sono stati subito individuati e bloccati nelle rispettive 

abitazioni. Il 18enne, ha riportato contusioni e traumi giudicati guaribili in 7 giorni mentre i 

due, su disposizione della Procura della Repubblica di Bari, sono stati portati in carcere. 

 

Fonte della notizia: lagazzettadelmezzogiorno.it 

 

 

INCIDENTI STRADALI  

Tragico schianto, centauro perde la vita a Pegli  

GENOVA 16.07.2014 - Un terribile incidente stradale si è verificato ieri sera nel quartiere di 

Genova Pegli, a perdere la vita è stato un uomo di circa 40 anni. 

DINAMICA - Resta da chiarire la dinamica del sinistro, anche se dalle prime informazioni il 

40enne, a bordo di una moto, sarebbe impattato contro un’automobile che stava facendo 

inversione di marcia. All’arrivo dei soccorritori il centauro era già morto.  

 

Fonte della notizia: cittadigenova.com 

 

 

Scontro fra tir e una Panda, gravi due bimbi e la nonna  

L’incidente è avvenuta sulla Provinciale 51 a Salvaterra di Casalgrande  

di Bruno Dallari 

CASALGRANDE (REGGIO EMILIA), 16 luglio 2014 - Terribile incidente stamattina attorno alle 

10,30 sulla Strada Provinciale 51 in via San Lorenzo a Salvaterra di Casalgrande, proprio 

all'altezza del nuovo stabilimento della Sacmi. Una Fiat Panda ha invaso l'altra corsia e si è 

schiantata contro un tir, guidato da un 45enne. L'urto è stato terribile e la macchina è stata 

sbalzata nel fossato a margine della strada. Alla guida dell'auto c'era una nonna con a bordo i 

suoi due nipotini piccolo di 3 e 7 anni, tutti in gravi condizioni. Subito è scattato l'allarme al 

118 e sul posto si sono precipitati un'automedica da Scandiano e due ambulanze (una di 

Rubiera e una di Scandiano) per prestare i primi soccorsi. Ma per estrarre le tre persone 

incastrate nella macchina, c'è voluto l'intervento di ben quattro squadre dei vigili del fuoco 

(due da Sassuolo e due da Reggio). La donna è stata trasportata all'ospedale Maggiore di 

Parma con l'elisoccorso dove è stata ricoverata in gravi condizioni. Sotto choc i due bambini 

che sono stati portati all'ospedale Santa Maria di Reggio, dove si trovano sotto osservazione, 

dato che accusavano diversi dolori. I rilievi dell'incidente sono stati curati dalla polizia 

municipale.Traffico in tilt, con la regolare circolazione ripresa dopo un'ora e mezza. 

 

Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 

 

 

Incidente stradale a Catignano: grave un giovane motociclista 

Un 25enne è rimasto ferito in maniera molto grave in un incidente stradale che si è 

verificato stamane nella zona di Catignano. Sul posto il 118 e le forze dell'ordine 

16.07.2014 – Un 25enne di Spoltore e' rimasto ferito in maniera molto grave in un incidente 

stradale che si e' verificato questa mattina nella zona di Catignano. Il motociclista e' stato 

soccorso dal personale del 118 e condotto in ospedale, a Pescara, in elicottero. Sul posto le 

forze dell'ordine per i rilievi. Il sinistro si e' verificato in contrada Varano di Catignano. Il 

ragazzo avrebbe cercato di evitare un gruppo di ciclisti: per questo motivo avrebbe perso il 

controllo della moto e sarebbe finito contro un albero, toccando anche un ciclista. Questa la 

prima ricostruzione dei fatti fornita dai carabinieri della compagnia di Penne, che si stanno 

occupando degli accertamenti.  

IL CENTAURO E' RICOVERATO IN COMA - Il giovane centauro e' ricoverato in stato di coma nel 

reparto di Rianimazione dell'ospedale. In base alla ricostruzione dei Carabinieri, coordinati dal 

capitano Massimiliano Di Pietro, il 25enne, M.S., era alla guida di una Honda Sh 300 e 

percorreva una strada piuttosto stretta in contrada Varano (la carreggiata e' appena di 4 metri 



e 20). Ha incontrato un gruppo di quattro ciclisti amatoriali che stava per superare, ma ha 

perso il controllo del mezzo; a quel punto ha toccato uno dei quattro, il piu' esterno, ed e' finito 

contro un albero. Il ciclista, anch'egli trasportato in ospedale in ambulanza dal 118, ha 

riportato contusioni ed escoriazioni. I rilievi sono stati eseguiti dai carabinieri di Catignano e 

del Radiomobile di Penne. I due mezzi sono stati sequestrati. 

 

Fonte della notizia: ilpescara.it 

 

 

Monte San Pietro, auto tampona moto: centauro vola nella scarpata. Salvato con il 

verricello 

L'uomo si trova ricoverato in gravi condizioni all'ospedale Maggiore 

di Gabriele Mignardi 

MONTE SAN PIETRO (BOLOGNA), 16 luglio 2014 - Sono gravi le condizioni del motociclista 

rimasto ferito nello scontro con un’automobile avvenuto nel primo pomeriggio di ieri sulla 

strada provinciale valle del Lavino, a Monte San Pietro. Si tratta di un 37enne di Calderino, 

contitolare del motosalone Motomania, tamponato violentemente da un’automobile nel tratto 

rettilineo di via Lavino compreso fra l’abitato di Colombara e la zona produttiva Bacchello.  Il 

centauro, che ha riportato diverse fratture ma che non è in pericolo di vita, era a bordo di una 

Yamaha Tdm di colore blu diretta a Calderino quando è stato urtato posteriormente da una Fiat 

Idea condotta da un 40enne bolognese che andava nella stessa direzione. La dinamica precisa 

dello scontro è all’esame degli inquirenti, resta il fatto che moto e motociclista per la violenza 

dell’impatto sono stati proiettati nella scarpata sottostante, fra la vegetazione a lato del corso 

del torrente Lavino.  La posizione del ferito e l’intrico di alberi e arbusti hanno reso difficili le 

operazioni di soccorso affidate ad un’ambulanza, auto medica e due elicotteri atterrati nel 

campo a lato della strada. I sanitari hanno effettuato l’intervento di emergenza sul ferito che 

era in stato di coscienza nonostante il dolore provocato dalle fratture al femore e spalla. Quindi 

lo hanno messo sulla barella che è stata alzata col verricello assicurato all’elicottero del pronto 

soccorso di Pavullo. Il ferito è poi stato trasportato con un codice rosso al pronto soccorso 

dell’ospedale Maggiore di Bologna dove è ricoverato in prognosi riservata.  «L’ho visto solo 

all’ultimo secondo. Ero abbagliato dal sole e non sono riuscito ad evitarlo» ha detto sotto choc 

il conducente dell’auto investitrice che si è fermata diverse decine di metri più avanti, nel tratto 

dove la scarpata è protetta dal guard rail. «Sono sconvolto, spero solo che quel ragazzo se la 

cavi» ha aggiunto il conducente della Fiat Idea che è stata sequestrata in via cautelare.  Sul 

posto, a garantire le migliori e più efficienti condizioni di soccorso, gli agenti della Polizia 

Municipale di Monte San Pietro, che hanno poi rilevato gli elementi utili a ricostruire la 

dinamica dell’incidente. I carabinieri della compagnia di Borgo Panigale hanno coadiuvato gli 

agenti della Pm e regolato la circolazione con un senso unico alternato, così da ridurre al 

minimo il disagio alla circolazione. Si tratta del terzo incidente in soli quattro giorni per la 

strada provinciale valle del Lavino, già oggetto di petizioni e ripetute richieste di messa in 

sicurezza da parte di automobilisti e residenti che sia a Zola che a Monte San Pietro hanno 

sottoscritto petizioni e raccolte di firme a sostegno di provvedimenti che la Provincia ha 

progettato e definito ma che difficilmente verranno realizzati prima dell’estate del prossimo 

anno. 

 

Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 

 

 

Incidente stradale alla rotatoria del Parco Arbostella: due feriti 

16.07.20145 - Paura questa mattina nella zona orientale di Salerno. Un incidente stradale si è 

verificato alla rotatoria del Parco Arbostella ed ha visto coinvolti un motociclista e un 

automobile provenienti da direzioni opposte. Sul posto è giunta un’ambulanza dell'Humanitas 

che ha trasportato in ospedale l’automobilista, mentre per il motociclista è intervenuta un’ altra 

ambulanza medicalizzata. Le loro  condizioni  sono gravi. 

 

Fonte della notizia. positanonews.it 

 

 



Scontro tra auto, una finisce nel giardino di una casa 

L'impatto tra via Tiepolo e via Monte San Marco: una vettura ha abbattuto il muro di 

cinta di un'abitazione finendo la corsa nello spazio verde 

16.07.2014 – Un incidente stradale, fortunatamente senza gravi conseguenze per gli 

automobilisti, si è verificato ieri nel primo pomeriggio di ieri in zona Planis a Udine. Erano da 

poco passate le 14.15, quando due auto si sono scontrate all'incrocio tra via Tiepolo e via 

Monte San Marco: a causa dell'impatto, una delle due vetture ha abbattuto il muro di cinta di 

un'abitazione privata, finendo la corsa nel giardino. Non c'è stato alcun ferito: sul posto è 

intervenuta la Polizia Locale di Udine per effettuare i rilievi e ricostruire la dinamica del sinistro. 

In mattinata, invece, in piazzale Chiavris, scontro tra un autobus e un autocarro: nessun ferito, 

soltanto un danno alla fiancata del bus. 

 

Fonte della notizia: udinetoday.it 

 

 

Auto contro scooter, muore centauro 

Vittima era un'agente di polizia penitenziaria 

FIRENZE, 15 LUG - Un agente della polizia penitenziaria in servizio al carcere fiorentino di 

Sollicciano, 37 anni, è deceduto a seguito di un incidente stradale verificatosi intorno alle 11 

sulla superstrada Firenze-Pisa-Livorno, tra Ginestra Fiorentina e Lastra a Signa. Per cause in 

corso di accertamento, lo scooter su cui viaggiava si è scontrato con una vettura. Sul posto 

sono intervenuti i sanitari del 118 e la pattuglie della polizia stradale di Empoli. 

 

Fonte della notizia: ansa.it 

 

 
Si ribalta un furgone portavalori in tangenziale, un morto e due feriti 

La vittima è una guardia giurata di 43 anni. L'uomo si trovava sul retro del furgone 

quando il mezzo si è schiantato contro il guard rail e si è ribaltato. A monte c'è 

l'esplosione di una gomma 

15.07.2014 – Gravissimo incidente nel primo pomeriggio sulla Tangenziale Nord di Torino tra 

le uscite autostradali di corso Regina Margherita e Venaria. Un furgone portavalori della All 

System che viaggiava in direzione di Milano si è schiantato contro il guard rail della corsia 

centrale e si è ribaltato dopo l'urto provocando un morto e due feriti. Seduto nel retro del 

furgone c'era una guardia giurata di 43 anni. Quando il furgone si è ribaltato l'uomo è stato 

sbalzato fuori dal mezzo ed è atterrato violentemente sull'asfalto. La botta è stata 

violentissima e la guardia giurata ha perso la vita sul colpo. Insieme alla vittima sul furgone 

c'erano due colleghi, entrambi nell'abitacolo, rimasti feriti e trasportati negli ospedali San 

Giovanni Bosco e Maria Vittoria. La dinamica dell'incidente sembra essere chiara. Uno 

pneumatico del portavalori sarebbe esploso all'improvviso causando lo sbandamento del 

furgone. Vista la velocità di marcia è stato impossibile per colui che era al volante riuscire a 

controllare il mezzo. Nessun altro veicolo è rimasto coinvolto nell'incidente stradale, anche se 

si è formata una lunga coda di diversi chilometri. Sul posto è intervenuta la Polizia stradale 

oltre ai soccorsi e al carro attrezzi. 

 

Fonte della notizia: torinotoday.it 

 

 

Chiaravalle: incidente stradale vicino Roma, perde la vita Alfio Mancinelli 

di Gianluca Fenucci  

15.07.2014 - Il destino era in agguato ad un incrocio di stradine ad Anguillara, una cittadina 

un po’ anonima sul lago di Bracciano in provincia di Roma. Alfio Mancinelli, chiaravallese di 79 

anni conosciutissimo in città ma anche a Jesi ed in tutta la zona, in quel crocicchio di strade ha 

incontrato il suo destino, amaro e beffardo e, forse, non ha avuto neppure il tempo di pensarci. 

In un attimo quel furgoncino guidato da un rumeno che aveva a bordo altri tre connazionali, 

non ha rispettato uno stop, è piombato addosso all’auto e in un attimo per Alfio si è spenta la 

luce. Quell’uomo pieno di vita e sempre colorato nelle espressioni come nel modo di vestire 

non deve neppure essersene reso conto e l’impatto è stato inevitabile. Ogni tanto Alfio 



prendeva il treno con la moglie Fiorisa e raggiungeva Anguillara dove viveva la figlia Cristina 

con gli adorati nipoti. Nei giorni di vigilia della partenza per il Lazio, Mancinelli era sempre 

felice perché quei giorni profumavano di vacanza e gli consentivano di trascorrere del tempo 

con la figlia e i nipoti. E’ stato così anche questa volta. “Era felice di raggiungere i familiari – 

dicono Ernesto Duca, Vittorio Lombardi, Giuliano Santinelli e gli amici che condividevano con 

Alfio gli interminabili pomeriggi al Piccadilly – come sempre, come ogni volta che si apprestava 

a partire”. Non poteva sapere che per lui questo sarebbe stato l’ultimo viaggio. Era uscito il 

mattino di mercoledi con la macchina della figlia per espletare alcune commissioni e stava 

facendo ritorno a casa. Aveva già avvertito la moglie che aveva intenzione di accompagnare i 

nipoti al vicino lago di Bracciano. Dopo mezz’ora però in Fiorisa era cresciuta l’ansia perché 

Alfio non si vedeva ed allora aveva telefonato al suo cellulare. Un groppo le ha stretto la gola 

quando invece del marito le ha risposto un ispettore di polizia che le ha detto che Alfio era 

stato vittima di un incidente. Lo hanno soccorso subito ed un ambulanza lo ha trasportato al 

Policlinico Gemelli di Roma ma le sue condizioni erano disperate: frattura di una vertebra con 

irrimediabile compromissione del midollo e morte cerebrale. Il cuore del settantanovenne che 

dimostrava sessant’anni ha smesso di battere ieri mattina ed a Chiaravalle e nella Vallesina 

sono in tanti a piangerlo. Era stato dipendente della Fiat Trattori e poi, una volta in pensione, 

era stato vicino ad Alfio Bassotti ed aveva anche gestito un’edicola a Chiaravalle. Era un vero 

appassionato e tifoso di calcio, del Milan e della Jesina soprattutto ma anche la Biagio Nazzaro 

era nel suo cuore. I pomeriggi della domenica li trascorreva così: sulla tribuna del Carotti o del 

comunale di Chiaravalle a tifare e a malsopportare gli sfottò dei suoi inseparabili amici che lo 

prendevano in giro per gli ultimi flop del suo adorato Milan. Era nato a Castelbellino, aveva 

frequentato il liceo classico a Jesi ed aveva trascorso la vita in Vallesina, accanto alla moglie, ai 

figli Fabrizio e Cristina. Il destino è stato beffardo anche nell’epilogo e gli ha fatto incontrare la 

morte su un crocicchio anonimo di una terra lontana. La famiglia di Alfio Mancinelli ha deciso di 

dare il consenso alla donazione degli organi e per le procedure del caso il funerale del 

chiaravallese slitterà di qualche giorno, probabilmente venerdi o sabato prossimi e la cerimonia 

si svolgerà a Chiaravalle, dove viveva in via Donizetti e dove aveva tutti i suoi amici più cari ed 

i suoi affetti. Alfio aveva 79 anni ma ne dimostrava almeno dieci in meno. Non amava parlare 

della sua età: era un vezzo che aveva come quello di vestire maglie e pantaloni sgargianti e 

colorati. La sua verve, il suo carattere solare e gioviale coloravano i pomeriggi al Piccadilly e 

l’esistenza dei suoi familiari. Tutti saranno più soli ma nessuno dimenticherà Alfio Mancinelli. 

 

Fonte della notizia: viverejesi.it 

 

 

MORTI VERDI  

Dilaniato dal suo trattore, muore 58enne agricoltore santermano 

Dopo la tragedia della scorsa settimana a morire ė un agricoltore intento a prepararsi 

all'aratura. I suoi abiti incagliati nelle lame 

SANTERAMO 16.07.2014 - Si torna a parlare di morti sul lavoro. Nella giornata di ieri, un 

agricoltore di origine santermana Franco Nuzzolese di 58anni, ha perso la vita mentre si 

trovava in campagna per svolgere lavori agricoli. La tragedia ė avvenuta verso l'alba. Per 

cause ancora da accertare l'agricoltore, all'interno di un capannone agricolo, armeggiava con 

un trattore preparandolo per l'aratura. Forse per un gesto improvviso, forse un malore o 

peggio ancora una fatalità i suoi indumenti sono rimasti incagliati tra le lame. Nuzzolese è 

rimasto schiacciato e il suo corpo dilaniato dalle lame. Toccherà ora ai Carabinieri ricostruire 

l'accaduto. Stando ai primi rilievi pare che l'uomo sia rimasto vittima di un incidente causato 

dagli abiti rimasti incagliati negli ingranaggi. Pare, inoltre, che l'uomo non sia morto subito ma 

che abbia tentato in ogni modo di salvarsi senza riuscirvi. Quest'altra tragedia segue quella 

accaduta lo scorso giovedì quando a perdere la vita era stato un altro agricoltore, il 24enne 

Santermano Eustachio Surico. A scoprire il corpo esanime di Nuzzolese un conoscente, un 

veterinario di Gioia del Colle, che attendeva l'arrivo dell'agricoltore santermano che, 

preoccupato del ritardo,  una volta recatosi presso il capannone ha trovato davanti a se la 

tragica scena. Malgrado l'intervento dei soccorsi del 118, contattati dal veterinario, i 

soccorritori non hanno potuto far altro che constatare il decesso. Nuzzolese lascia moglie e due 

figli. 

 



Fonte della notizia: santeramolive.it 

 

 

Muradolo: lavora nel giardino di casa con una motozappa e si ferisce 

Un uomo, per cause ancora da chiarire, è rimasto ferito a Muradolo (Caorso) nella 

mattinata del 16 luglio nel giardino di casa: stava lavorando con una motozappa. E' 

stato soccorso in eliambulanza 

MURADOLO 16.07.2014 – Un uomo di 65 anni, per cause ancora da chiarire, è rimasto ferito a 

Muradolo (Caorso) nella mattinata del 16 luglio. L'uomo stava lavorando nel giardino di casa 

con una motozappa e improvvisamente qualcosa è andato storto ed è rimasto ferito. E' stato 

soccorso in poco tempo dai sanitari del 118 e trasportato, in eliambulanza, in ospedale. Le sue 

condizioni sono serie. 

 

Fonte della notizia: ilpiacenza.it 

 

 

Si immette in scooter e centra in pieno un trattore: grave un 17enne 

L'incidente martedì sera verso le 21 in via Circonvallazione a Salzano. Il minore è 

stato sbalzato dalla sella ed è finito contro il mezzo agricolo 

SALZANO 15.07.2014 – Un botto pauroso, che ha preoccupato non poco le decine di residenti 

che si sono riversate in strada per controllare cosa fosse accaduto. A terra un giovane 

scooterista di 17 anni, finito dritto contro la ruota posteriore di un trattore dopo essere stato 

disarcionato dal mezzo. Il grave incidente martedì sera verso le 21 in via Circonvallazione a 

Salzano, all'altezza dell'immissione dal centro del paese di via Roma. A un certo punto, per 

cause ancora al vaglio dei carabinieri di Scorzè e del nucleo operativo di Mestre, intervenuti sul 

posto, il minore si sarebbe immesso sulla principale svoltando in direzione Noale. La manovra, 

però, proprio nel momento in cui sopraggiungeva il trattore che trasportava su un rimorchio 

del legname, che doveva immettersi su via Mazzini pochi metri più in là. Impossibile arrestare 

la marcia del mezzo agricolo per il 22enne alla sua guida. Troppo voluminosa la mole del 

veicolo, che è stato colpito dallo scooter. A quel punto il 17enne, disarcionato, si è schiantato 

contro una delle grandi ruote del trattore, riportando dei pesanti traumi toracici. I sanitari del 

Suem l'hanno quindi trasportato all'ospedale di Mirano, dove ora si trova ricoverato in prognosi 

riservata nel reparto di Chirurgia. Le sue condizioni sarebbero gravi ma a quanto pare non 

rischierebbe la vita. Comprensibilmente sotto shock il giovane conducente del trattore, 

anch'egli di Salzano. Si stava allontanando da Noale, ma il suo itinerario si è bruscamente 

interrotto all'altezza dell'immissione di via Mazzini. Gli accertamenti dei militari dell'Arma sono 

continuati fino a tarda sera, davanti ai tanti automobilisti che sono transitati su una delle 

arterie viabilistiche principali della zona. 

 

Fonte della notizia: veneziatoday.it 

 

 

Investito dal trattore dopo essere sceso dal mezzo. L’incidente stamane a Toano 

TOANO 15.07.2014 - I Carabinieri della Stazione di Toano, verso le 8 di questa mattina, hanno 

curato il primo intervento in quella via Morra a seguito di un infortunio. I primi accertamenti 

hanno evidenziato che Adolfo B., un pensionato originario di Toano ma da tempo dimorante in 

provincia di Milano, durante le operazioni di sfalcio dell’erba all’interno di un podere di sua 

proprietà, ha parcheggiato il trattore che lui stesso stava conducendo a ridosso di un rivale in 

pendenza, probabilmente senza assicurarlo con il freno a mano. Sceso dal mezzo, mentre si 

trovava davanti a quest’ultimo, per inerzia il trattore ha ripreso la marcia investendolo. 

L’uomo, che pare abbia riportato la frattura di entrambi e femori e lo schiacciamento del 

bacino, è stato trasportato in elisoccorso presso l’Ospedale Maggiore di Parma. Al momento 

non si conosce la prognosi. 

 
Fonte della notizia: modena2000.it 

 

 

 



SBIRRI PIKKIATI 

Colpisce a testate l’auto della polizia 

Tunisino bloccato per un tentato furto 

16.07.2014 - Bloccato mentre tentava di rubare una bicicletta in pieno centro a Como, un 

tunisino di 29 anni ha inveito contro i poliziotti che lo stavano fermando e ha danneggiato la 

vettura delle forze dell’ordine. L’episodio è avvenuto in piazza Vittoria, davanti a decine di 

persone che hanno assistito all’intervento degli agenti. Attorno alle 10.30 di ieri mattina, il 

personale dell’Hotel Due Corti ha notato due giovani che stavano cercano di rubare una 

bicicletta. Immediata la segnalazione al 112, che ha inviato nella zona di piazza Vittoria gli 

agenti delle volanti della Questura. Prima dell’arrivo degli agenti, uno dei due giovani si è 

allontanato ed è riuscito a dileguarsi, fuggendo a piedi. Il secondo, che stava ancora 

armeggiando sulla bicicletta, è stato rapidamente bloccato dai poliziotti. Gli agenti hanno 

invitato il ragazzo a salire sull’auto della polizia ma, anziché fare quanto gli era stato chiesto, il 

tunisino ha reagito e ha colpito con una testata la vettura, mandando in frantumi il 

lunotto.Colpendo la macchina, il ragazzo si è ferito alla testa. Sanguinante, il giovane ha 

iniziato a inveire contro i poliziotti minacciandoli. Gli agenti lo hanno rapidamente 

immobilizzato e lo hanno poi fatto salire su un’altra vettura per portarlo in 

Questura.Identificato e sottoposto ai necessari accertamenti, il 29enne tunisino è stato 

arrestato con l’accusa di tentato furto, danneggiamento e resistenza a pubblico ufficiale.Il 

giovane è stato anche medicato per le ferite che si è procurato colpendo la vettura della 

polizia. Non c’è stato bisogno del trasporto al pronto soccorso. Rinchiuso in camera di 

sicurezza, l’immigrato dovrebbe comparire oggi in Tribunale per il processo con rito 

direttissimo. Nessuna traccia al momento del complice che con lui stava cercando di rubare la 

bicicletta. Il movimentato arresto in piazza Vittoria è avvenuto davanti a decine di persone. La 

zona, vista anche la giornata di mercato, era particolarmente affollata e sono stati molti i 

curiosi che si sono avvicinati per assistere all’intervento degli agenti di polizia e verificare di 

persona cosa stesse accadendo. Il centro di Como era gremito anche da numerosi turisti e 

l’intervento delle forze dell’ordine, soprattutto per la violenta reazione del tunisino, non è 

passato inosservato. 

 

Fonte della notizia: corrieredicomo.it 

 

 

Sull'auto rubata, ubriaco e senza patente Arrestato dopo una fuga a tutta velocità 

Guidava un'auto rubata in stato di ebbrezza e senza aver mai conseguito la patente. 

In cella un 46enne di Oliena. 

15.07.2014 - Non solo: quando i carabinieri di Siniscola lo hanno invitato a seguirli in caserma 

- come riporta l'Ansa - Antonio Puddu, 46 anni, di Oliena, è salito sulla Bmw - che aveva 

rubato poco prima a un suo compaesano - e si è dato alla fuga, costringendo i militari a un 

inseguimento da film poliziesco. Fuga durata pochissimo però: dopo aver imboccato la 

provinciale 72 in direzione Irgoli, Puddu è riuscito a percorrere solo pochi chilometri quando ha 

trovato ad attenderlo i carabinieri della squadriglia di Monte Pizzinnu, avvisati dalla centrale 

operativa, che gli hanno sbarrato la strada. Perquisito dai militari, guidati dal capitano Andrea 

Senes, l'uomo è stato anche trovato in possesso di un coltello con una lama di 20 centimetri 

abusivamente detenuto. Processato per direttissimo, si trova ora nel carcere nuorese di Badu 

'e Carros e dovrà rispondere di furto aggravato, resistenza, porto di armi o oggetti atti a 

offendere e guida senza patente. 

 

Fonte della notizia. unionesarda.it 

 

 

Ubriaca litiga con l'ex e prende a calci sanitari e poliziotti: denunciata 

Accompagnata al pronto soccorso, la giovane ha continuato nel suo atteggiamento 

violento, fino a calmarsi 

15.07.2014 - Era ubriaca a tal punto da aggredire i sanitari del "118" intervenuti in suo 

soccorso e prendere a calci un agente della Volante della Questura di Forlì. Un forlivese di 25 

anni è stata denunciata a piede libero per resistenza e lesioni a pubblico ufficiale. Il fatto si è 

consumato nel cuore della nottata tra lunedì e martedì in via Andrelini, nel sentiero che 



conduce al parco urbano, intorno alle 3. Quando i poliziotti sono arrivati sul posto, erano già 

presenti i sanitari del 118. Il personale medico faceva fatica a calmare la ragazza poichè 

quest'ultima reagiva con particolare violenza. Ad un certo punto la 25enne ha sferrato un 

calcio ad uno degli agenti della Volante, riportando lesioni guaribili in sette giorni. 

Accompagnata al pronto soccorso, la giovane ha continuato nel suo atteggiamento violento, 

fino a calmarsi. E' emerso che la ragazza poco prima era stata al circolo Valverde e che in 

seguito aveva avuto una violenta lite con l'ex compagno. 

 

Fonte della notizia: forlitoday.it 


